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INOTTEMPERANZA AGLI OBBLIGHI VACCINALI DI CUI ALLA LEGGE 31 LUGLIO 

2017, N. 119. ORDINANZA AI SENSI DELL’ART. 50 DEL D.LGS. 267/2000.  

 

IL SINDACO 

 

VISTE: 

• la Legge Regionale del 25 novembre 2016, n. 19 avente ad oggetto “Servizi 
Educativi per la prima infanzia. Abrogazione della L.R. n. 1 del 10 gennaio 2000”, che 
norma il Sistema integrato dei Servizi per la prima infanzia definendo tipologie e 
caratteristiche di una pluralità di offerte educative e ricreative;  

• con particolare riferimento al comma 2 dell'art. 6 della sopra citata L.R. n. 
19/2016, che dispone come requisito di accesso del bambino ai Servizi Educativi e 
Ricreativi pubblici e privati l'assolvimento degli obblighi vaccinali, a parte eccezioni 
motivate da accertati pericoli concreti per la salute del bambino in relazione a 
specifiche condizioni cliniche; 

• la Legge 31 luglio 2017, n. 119 avente ad oggetto “Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 7 giugno 2017, n. 73, recante disposizioni urgenti in 
materia di prevenzione vaccinale”; 

 

PRECISATO che la succitata Legge 31 luglio 2017, n. 119 estende, per i minori di età 
compresa tra zero e sedici anni e per tutti i minori stranieri non accompagnati, l’obbligo 
e la gratuità da quattro a dieci vaccinazioni al fine di assicurare la tutela della salute 
pubblica e il mantenimento di adeguate condizioni di sicurezza epidemiologica in termini 
di profilassi e di copertura vaccinale, nonché prevede, tra l’altro, che i dirigenti scolastici 
delle Istituzioni del Sistema Nazionale di Istruzione ed i Responsabili dei Servizi Educativi 
per l’Infanzia, dei Centri di Formazione Professionale Regionale e delle Scuole Private 
non Paritarie, sono tenuti, all’atto dell’iscrizione del minore di età compresa tra zero e 
sedici anni e del minore straniero non accompagnato, a richiedere ai genitori esercenti la 
responsabilità genitoriale, ai tutori o ai soggetti affidatari la presentazione di idonea 
documentazione comprovante l’effettuazione delle vaccinazioni obbligatorie che, per i 
Servizi Educativi per l’Infanzia e per le Scuole per l’Infanzia, costituisce requisito di 
accesso; 

 

RICHIAMATI: 

• il Piano Nazionale di Prevenzione Vaccinale 2017-2019, approvato con l’Intesa sancita 
in sede di Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 
Autonome di Trento e Bolzano in data 19 gennaio 2017, con repertorio n. 10/CSR, ai 
sensi dell’art. 8, comma 6, della Legge 5 giugno 2003, n. 131, che evidenzia come 
obiettivo primario l’armonizzazione delle strategie vaccinali in atto nel Paese, al fine 
di garantire alla popolazione, indipendentemente dal luogo di residenza, reddito e 



 

livello socio-culturale, i pieni benefici derivanti dalla vaccinazione, intesa sia come 
strumento di protezione individuale che di prevenzione collettiva; 

• il Piano Regionale di Prevenzione Vaccinale 2017, approvato con propria deliberazione 
n. 427 del 5 aprile 2017, che prevede di perseguire con la massima efficacia le 
strategie vaccinali, nonché di garantire le attività di sorveglianza e controllo delle 
malattie infettive prevenibili con vaccinazioni, in coerenza con il sopra citato Piano 
Nazionale di Prevenzione Vaccinale 2017-2019; 

 
RILEVATO: 

• che obiettivo dei programmi di prevenzione vaccinale è conferire uno stato di 
protezione a quei soggetti sani che, per alcune condizioni epidemiologiche, di salute, 
occupazionali o comportamentali, sono esposti al pericolo di contrarre determinate 
infezioni, nonché quello di ottenere la riduzione e, quando possibile, l’eradicazione di 
alcune malattie infettive per le quali non esiste una terapia o che possano essere 
causa di gravi complicazioni; 

• che l’introduzione delle vaccinazioni ha consentito nel tempo la riduzione della 
diffusione di alcune malattie gravi e mortali o addirittura la loro eliminazione, 
elemento che paradossalmente crea, in alcuni casi, problemi nell’accettazione delle 
stesse vaccinazioni, poiché la diminuzione di frequenza di queste malattie prevenibili 
ha portato a una diminuzione della percezione della loro gravità; 

 
VISTA la deliberazione della Giunta Regionale Emilia-Romagna DGR n. 36/2018 ad 
oggetto “Definizione delle modalità  di attuazione della circolare del ministero della 
salute e del ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca del 6 luglio 2018 in 
merito alle condizioni di ammissibilità  alla frequenza dei servizi educativi e delle scuole 
per l'infanzia della regione Emilia Romagna dei minori i cui genitori si siano avvalsi della 
possibilità  di presentare la dichiarazione sostitutiva”; 
 
DATO ATTO che, con diverse e successive comunicazioni, il Settore Educazione 
competente ha provveduto ad informare gli interessati circa la sussistenza 3dei prescritti 
obblighi, normativamente previsti, comunicando quindi contestualmente le conseguenze 
derivanti da tale inadempimento; 

 

RILEVATO che alla data odierna risultano ancora situazioni di minori non in regola con 
gli obblighi vaccinali frequentanti i servizi educativi per l’infanzia e scuole dell’infanzia del 
territorio; 

 
EVIDENZIATO che rispetto agli obblighi vaccinali e sulla base dei dati forniti dall’AUSL 
della Romagna (rif. dicembre/2018 – coorte vaccinale 2016),  risulta ad oggi per il 
Distretto di Rimini una percentuale di copertura delle vaccinazioni che va dal 93,3% (per 
polio, difterite, tetano, epatite B, pertosse e Hib), all’89,6% (per MPR – morbillo, parotite 
e rosolia); 

 
PRESO ATTO che, fermi restando i richiami normativi precitati, in merito ai rischi 
connessi alla frequenza a servizi educativi per l’infanzia ed a scuole dell’infanzia da parte 
di bambini non in regola con gli obblighi vaccinali, le evidenze scientifiche hanno 
rappresentano gli elevati rischi correlati alla presenza di bambini non vaccinati; 
 
SPECIFICATO a tal riguardo  
- che, sulla base delle richiamate evidenze, nel caso in cui in una scuola o servizio 

educativo per l’infanzia e scuola dell’infanzia, siano presenti bambini non vaccinati a 
rischio sono: 
1. i bambini troppo piccoli per essere vaccinati (in particolare per il morbillo); 



 

2. i bambini e gli adulti che non si sono potuti vaccinare (perché sono sottoposti a 
terapie che deprimono il loro sistema immune); 

3. i bambini e gli adulti che, colpiti da malattie autoimmuni o da altre patologie che 
richiedono una profonda immunosoppressione per la loro terapia, hanno perso  
l’immunità in precedenza acquisita 

4. tutti coloro che non hanno risposto alla vaccinazione. 
- che nessuno dei vaccini a disposizione ha un’efficacia pari al 100%, per cui tra i 

vaccinati c’è sempre qualcuno che non è protetto e che può essere infettato dal non 
vaccinato, se tutti sono vaccinati, al contrario, la mancata circolazione del virus 
protegge anche quelli che non hanno beneficiato della vaccinazione; 

 

VALUTATO che l’esecuzione della sospensione mediante allontanamento dai plessi 
scolastici di bambini in età 0-6 ricorrendo all’ausilio della forza pubblica, oltreché di 
dubbia adeguatezza rispetto a minori che si trovano a subire le conseguenze delle scelte 
parentali, pare costituire una misura eccessivamente gravosa e sproporzionata nei 
confronti dei medesimi minori essendo potenzialmente idonea a creare suggestioni 
negative nei confronti della loro psiche, del tutto inappropriata al contesto educativo che 
la scuola pubblica è chiamata ad assicurare in termini positivi, pur restando tuttavia 
indiscusso il verificarsi di una fattispecie contra legem che deve essere scoraggiata e 
combattuta con le misure e i mezzi sanzionatori messi a disposizione dall’ordinamento in 
una logica di buon senso amministrativo; 

 

RITENUTO, sulla scorta di quanto sopra argomentato ed in considerazione del 
comportamento in spregio alla normativa tenuto dagli esercenti la potestà genitoriale, 
indispensabile adottare i provvedimenti necessari a confermare la sospensione 
dall’accesso ai servizi educativi per l’infanzia e alle scuole dell’infanzia per carenza del 
requisito di regolarità vaccinale previsto dal citato art. 3 della legge n. 119/2017, nonché 
adottare le misure idonee a garantire il rispetto del provvedimento di sospensione; 

 

RITENUTO, in ragione di quanto richiamato nelle premesse del presente atto, che il 
vigore delle seguenti disposizioni debba necessariamente avere massima estensione con 
applicazione ai servizi educativi per l’infanzia comunali e privati ed alle scuole 
dell’infanzia comunali, statali e private; 

 

VISTO l’art. 50, comma 5, del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 “Testo unico delle leggi 
sull'ordinamento degli enti locali”: “(…) In particolare, in caso di emergenze sanitarie o di 
igiene pubblica a carattere esclusivamente locale le ordinanze contingibili e urgenti sono 
adottate dal sindaco, quale rappresentante della comunità locale. (…); 
 

RICHIAMATO, inoltre, l’art. 7bis del medesimo D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 che 
espressamente prevede “1. Salvo diversa disposizione di legge, per le violazioni delle 
disposizioni dei regolamenti comunali e provinciali si applica la sanzione amministrativa 
pecuniaria da 25 euro a 500 euro. 1-bis. La sanzione amministrativa di cui al comma 1 si 
applica anche alle violazioni alle ordinanze adottate dal sindaco e dal presidente della 
provincia sulla base di disposizioni di legge, ovvero di specifiche norme regolamentari. 2. 
L'organo competente a irrogare la sanzione amministrativa è individuato ai sensi 
dell'articolo 17 della legge 24 novembre 1981, n. 689.” 

 
 

ORDINA 

 



 

il divieto di accesso ai servizi educativi per l’infanzia comunali, privati e alle scuole 
dell’infanzia, comunali, statali e private a decorrere dalla data di pubblicazione del 
presente provvedimento e fino a quando non avranno adempiuto agli obblighi di legge, 
dei minori frequentanti i nidi d’infanzia e le scuole d’infanzia i cui genitori/esercenti la 
potestà genitoriale, successivamente alla scadenza del termine del 31/10/2018 non 
hanno presentato alcuna documentazione comprovante l’effettuazione delle vaccinazioni 
obbligatorie per legge; 

 

DISPONE 

 

che l’inottemperanza all’ordine impartito di cessare immediatamente il comportamento 
non conforme all’obbligo normativo, mediante accesso ai servizi educativi per l’infanzia 
comunali e privati ed alle scuole dell’infanzia comunali, statali e private, sia sanzionata, 
ai sensi dell’art. 7 bis del D.Lgs. n. 267/2000, mediante applicazione della sanzione 
pecuniaria determinata nei limiti di legge (da 25 euro a 500 euro) per ogni giorno di 
frequenza in violazione della sospensione; 

 

DISPONE inoltre  

 

che la presente ordinanza: 

- sia valida a tutto il 30/06/2019, data di conclusione del calendario scolastico; 

- si pubblicata all’Albo Pretorio per tutto il predetto periodo di vigenza; 

- sia trasmessa in copia  

• all’AUSL della Romagna – Servizio di Pediatria di Comunità; 

• Dirigente Settore scuola, lavoro, sport e partecipazione; 

 

DEMANDA 

 

al dirigente Settore Educazione di porre in essere, nell’ambito delle proprie specifiche 
competenze gestionali, ogni tipo di azione volta a fornire adeguata e specifica 
informazione, nei confronti dei servizi educativi per l’infanzia comunali e privati e 
scuole dell’infanzia, comunali, statali e private circa le disposizioni assunte con il 
presente provvedimento; 

 

INFORMA 

 

che avverso il presente provvedimento, è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al 
Tribunale Amministrativo regionale per l’Emilia Romagna, o, in alternativa, Ricorso 
Straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro 60 giorni o 120 
giorni dalla notifica dello stesso.  

 

    IL SINDACO 

(Andrea Gnassi) 

Documento firmato digitalmente 

 


